




I agnociazionit 
udine domicilio, nella 
fprovinela. dl'Rogno, poi 


® 
; con'diritio ad: inse 


























t.iD Culi di Cavalli. | 


[no in linguaggio laconico annun- 

ita la sconfitta della Democrazia ra- 
Lule nel Collegio di Corteolona che 
il Collegio di Cavallotti, E oggi due 
iole su questo avvenimento elettorale 
n saranno fuor di proposito, dacchè 
y esso è commossa tanta parte della 
impa italiana. 

Senza iperboli, titanica fu la lotta 
quel Collegio, essendovi impegnato 
mor proprio tanto de’ Liberali con- 

vatori quanto dei Radicali. Pei primi, 
attavasi di affermare un risveglio, 

le in passato, pei meriti personali di 

vallotti, non era avvenuto; per gli altri 
attavasi di sostituirgli un erede del 
ho programma e di mantenere la tradi- 
tone. 

Quindi la lotta fu Zotla di principj; 
da tenerla vivacissima per una quin- 
cina contribuirono, con zelo entu- 
liastico, i più notabili fra i Campioni 
ella Damocrazia, e fidi amici del Can- 
lidato del moderatismo costituzionale. 
Il Collegio fu invaso da Deputati e 
tribuni; ogni Sezione visitata ; ovunque 
iscorsi, e agli elogj di un Candidato 
ntropposti dispregj contro il Can- 
fidato avversario. Insomma una vera 
brgia elettorale, di cui avevasi poi il 
tilesso in Corrispondenze inviate ad 
kutorevoli‘ Giornali milanesi. 

Da Milano e da Pavia erano venuti 
nel Collegio di Gorteolona schiere di 
Mifijiovincelli studenti e «di studenti uni» 
Afiessitarii, capitanati da egregj fautori 
[li due Candidati, per persuadere e 
nmmuovere que’ bravi opersj e que’ 
buoni villici dal cui voto nelle urne 
itoveva dipendere una vittoria ambita 
bi una sconfitta clamorosa, che dall'èco 
lsarebbesi ‘ripercossa per tutta l' Italia. 
1 E di tanto Zavoro quale il risultato ? 
| Un risultato buono annotiamolo pure, 
quello di avere spinto gli Elettori alle 
urue, cosichè di 4600 inscritti, votarono 
3793; e contro la fiacchezza lamentata 
intanti altri Collegi, il Collegio di Cor- 
kolona diede un esempio lodevole, Ed 
ivoti riuniti sui nomi dei due Can- 
didati addimostrano l'accanimento dei 
lottatori: 1880 per Dozzio, 1828 per 
Romussi, e l'industriale - milionario 
cav. Dozzio venne proclamato, mentre 
all'amico di Felice Cavallotti, all'avv. 
Romussi Direttore del Secolo, non ri- 
mane ora altro, se non di contestare 
Ila sincerità di quelle poche diecine di 
Voti, per cui rimase sconfitto, E, senza 
NITRATI I 


al ‘prendico della PATRIA DEL FRIULI 8 


Il dolce imperio 
ROMANZO 


DI 
FP. A: BALAROTI. 


NL 


‘— Non siamo dunque più in collera! 

tisse Giuliano Altariva entrando, e an- 

gdo 8 stringere la mano a Giorgio 
rio, 

— Sì, sì, tutto è accomodato! ri- 

Spose vivamente il tenente. 

Egli non voleva ritornare sull’ argo» 
tento che aveva fatto impazientire le 
te fanciulle. 

Giul no rimase un po' accigliato, 
bi si dlrizzò rapidamente sui piedi, e 
Mese Eva per de tempia, In un ma- 
tento di fierezza involontaria, la gio- 
fine tentò rialzare il capo. 
IM — Vedi to, disse il padre curvandola 
|%on violenza sul suo petto, il uo Giorgio 
ton è pai tanto cattivo. 3 
Posò le’ tsbbra sui capelli di lei e 
Qi “tovoce soggiunse: 
= Bisogna. prender le cose come 
Vengono, 
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GIORNALE POLITICO. 
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perdere tempo, il Romussi ha già in- 
viata alla Presidenza della Camera una 
contestazione lelegrafica, ed è già pronto 
l'illustre Radicale Ettore Sacchi per 
patrocinarla davanti la Giunta delle 
elezioni. Ed il Secolo assicura che per 
la elezione di Corteolona si avrà nel 
nome di Felice Cavallotti una doppia 
riscossa, penale ed elettorale. 
Diciamolo schietto; i nuovi scandali 
che forse si preparano, non possono 
essere se non lamentati da tutti coloro, 
i quali vorrebbero, pur ammessa la 
necessità di gare partigianesche, che 
venisse scrupolosamente rispettata la 
Legge, e l'onestà c moralità dei cit- 
tadini, 


Parlamento Nazionale. 


Senato del Regzuo. 
Seduta del 26. 


Continua la discussione del progetto 
sullo scioglimento dei Consigli comunali 
e provinciali e si approvano gli articoli 
fino al 6 

Camera del deputati, 
Seduta ant. del 26. 

Dopo risposto ad alcune interrogazioni 
seguitasi a discutere sul disegno di legge 
relativo a modificazioni alla legge ri- 
guardante l'imposta sui fabbricati. 


LE FESTE FIORENTINE, 


Del Congresso geografico 
e dai relativi divertimenti. 











(Nostra corrispondenza) 
Firenze, 25 aprile. 


It Congresso geografico è chiuso con 
grande soddisfazione degli intervenuti 
che poterono partecipare a serie, ani- 
mate discussioni in tutto il campo — 
che è pur grande assai — del sapere 
geografico. 

Non istò a dirvi |’ Pmportanza e l'in 
teressamento di tanti dibattiti, attraenti 





e per la questione in se stessa e per , 


chi vi si imp+guò : reverendi padri della 
scienza, vecchi canuti e cadenti, ma 
tuttavia animosi e giovani nell’ ampia, 
lucida meote; uomini, nel vigor degli 
anni, dati alla scienza, ove occupano 
eminenti cime; giovani avidi di sapere 
e di gloria, con grande abnegazione 
sacrati alla scienza che s' avanza impo- 
nente, invincibile fra i dubbii dei deboli 
e le derisioni degli scivcchi. 

Iv non ho potuto assistere a tutte le 
discussioni; non è quindi il caso di 
riferirvene estesamente. 

Dirò così all'ingrosso. 

Comincio col notare che pel nostro 
Marinelli fu un vero e continuo trionfo 
cominciando dalle sterminate lodi del 


sottosegretario di Stato e del principe ; 


Doria, il dì dell’inaugurazione — in 
cui egli fu coperto di applausi ed ac- 
elamato Presidente osecutivo fra frene- 


Eva si liberò sdegnosamente da quella 
stretta e guardò il babb», gli occhi 
brillanti. 

— Solo adesso sei del mio parere? 
diss» ella. 

Gli voltò la schiena e s’ assise presso 
di Giorgio. Altariva prese posto, attorno 
la tavola, preparata per la cena, dirim- 
petto ad essi. 

Erano tutti riuniti nel salone. Una 
grande lampada giapponese, appesa al 
soffitto, gettava la sua chiara luce sulla 
tovaglia e il vasellame e attorno al s8- 
ione con le sue quattro porte laterali 
d’ un aspetto severo e sui sofà e pol- 
trone e sedie, ingombre, parte, di pacchi 
e rotoli che Giorgio aveva trattì dalle 
sue valigie. 

La signora Marianna, ancora solfe- 
rente, rip.sava nel suo seggiolone. Con 
un accento non securo di mal celato 
dispetto ! 

— Sarei curiosa, disse, di sapere il 
motivo di questa improvvisata, e come 
avete passato tutto questo tempo £& 
Roma... Certo che Kva non deve essero 
inolto soddisfatta dello vostre lettere... 
si facevano desiderare | 

— Non mi sono mai lamentata !' pro- 
testò la giovinetta. 

— Erano poi così lungho! aggiunse 
con moina Chiara. : 


Giorgio non si scompose. Depose il 
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fici battimani, — fino. alla chiusura 
avvenuta domenica sera, ;in Palazzo 
Vecchio, ove egli seppe destare in tutti 
— eravi una falange di dotti e di stu- 
diosi — una ammirazione che si esternò 
in fremiti di gioia, i quali di quando 
in quando turbavano il: silenzio indi- 
spensabile per l'audizione di. quel lungo 
quanto pederoso discorso,, pieno d'alta 
erudizione, profondo .del sentimento che 
ha della scienza il più grande dei friu- 
luni viventi; felice nelle grandiose sin- 
abbraccianti le grandezze delle 
nostre repubbliche gloriose e delle ma- 
rinare singolarmente e della ellenica- 
mente dotta Firenze ; invidiato per l'e- 
piteto carducciano ; mirabilmente efli- 
cace nella chiusa, in cui rassomigliò la 
gloria dei due festeggiati. a quei soli 
spenti e roteanti nell'infinito, le luci 





































dei quali rallegrano le nostre notti stel- |. 


late, sebbene essi siano spenti da anni, 
da lustri, e forse da secoli. 

La Nazione, il massimo dei giornali 
fiorentini, fece il ritratto del Marinelli 
in tre edizioni che andarono a ruba; e 
d'allora è diventato, popolare, l' uomo 
del giorno anche per la.gente bassa. 

lo non lo credevo un, grande oratore, 
ma mi sono convinto d’errare, dopo i 
suoi discorsi di questi ‘giorni passati, 
coi quali si è allermato tale quale è 
come scienziato: ciò che attestarono 
irrefutabilmente le dimostrazioni d’alta 
stima da parte di tutti i:congressisti e 
specie de’ primi scienziati d' Italia, rac- 
coltisi a sentire ia sua parola, a bevere 
il divio verbo della scienza sgorgante 
abbondante e modesta nella forma della 
sua modesta favella, ‘ 

A tali trionfi io mi compiaccio tanto, 
perchè egli è figlio della nostra giulia 
terra; e mi compiacqui maggiormente, 
quando — nei dibatti animati del 
Congresso, nelle disquisizioni più intri- 
cate — veniva invocata la sua parola 




































tanto pei p:ù vegliardi è mondiali scien- 
ziati, quanto per i più ostinati innova- 
tori — l'antico adagio: Rama locut 
Ora il cenno pi 850 ci mi 
teriale del Congi " so 
Nella sezione scientifica ho assistito a 
discussioni di talassografia, geodesia e 
limnologia. - 
Non mi provo nemmeno a. parlare su 
di un giornale popolare; noto che vi sì 
distinsero i due Marinelli ‘(padre e 
figlio ), il Taramelli, il d’ Agostini ed 
altri. 
Nella seziecn: economico - commer- 
ciale sì trattò di mariniera, d’ emigra- 
zione, del modo di cercar sbocchi all’ e- 
stero alla nostra produzione ed alla 








* nostra sempre crescente popolazione e 
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di simili temi. Il generale Pozzolini — 
mente veramente superiore in fatto di 
arte militare e di vedute economiche 
— trattò della nostra colonizzazione 
sffricana, con intenti pratici e con cri- 
teri profondi. 

Nella sezione didattica (numerosis- 
simi gl’iuscritti) si discusse della 
scienza geografica riguardo a tutte le 
scuole, dalle elementari alle università. 

Nella sezione storica si svolsero im- 
portantissime relazioni 
mastica, sulla cartogralia storica — ove 


primeggiò insuperato il Marinelli — e , 


su quistioni affini. Vi si trattò infize 
della bussola nautica che | illustre 
padre Bertelli rivendicò, con erudizione 
profonda, agl’italiani in quanto ne 
e n enencal | 


coltello, col quale s' era messo a giuo- 
care, e rispose: 4 





— Bramavo rivedere Eva... Roma sii 


spopola ! 

— E se Roma non si spopolava...! in: 
sistè la vecchia. 3 

— Il servizio me l'avrebbs permesso... 
c'e poco da fare, adesso! Anzi vi porto 


che formava sentenza: era proprio — i 


sulla. topono- , 


AMMINISTRATIVO - COMMERCIALE - LETTERARIO. 
111 Giornale asce tuttii glorni, eccettuate le domeniche. — Sì vende ati” Emporio Giornali e presso i Tabaccal ‘In Piazza Vittorio Emannete e Mercalovecchio. — Un numero cent. &, artetrato cent. #0, 





riguarda il perfezionamento, ma con- 
cindendo che i cinesi ce ne disdero 
l'embrione. Aveste veduto il reverendo 
vecchio incatenare immobili, — e re- 
primenti perfino il respiro, — tutti i 
presenti e trattenerseli ben due ore 
pendenti dal suo labbro! 

In questa sezione, mentre intensa 
era, un dì, l’attenzione su tema di 
grande entità, venne a destarci tutti ad 
insolita gioia, un telegramma del primo 
glottologo vivente, G. L Ascoli, gloria 
del nostro Friuli orientale. 

Oltre poi a discussioni e relazioni, 
e’ erano anche delle genialissime cone 
ferenze Quella del tenente  Vannatelli, 
superstite delia spedizione Bottego.; 
quella del simpatico quanto brutto, il- 
lustre Ghisleri ed altre furono applau- 
ditissime. 

i congressisti fecero una scampagnala 
a Fiesole, e vi ebbero dal municipio le 
più liete accoglienze. Di là si diressero 
a Vincigliata, ove fece gli onori di casa 
il Marcotti che con una delle sue pre- 
gevoli monografie illustrò, arni or sono, 
il famoso castello ghibellino. 

Il ricevimento: poi dato ai congressisti 
in Palazzo Vecchio si può meltere fra 
i ricordi imenticabili. Lassù, nello 
spiendido quartiere di Eleonora di To- 
ledo, fra mezzo ad ori, a preziosissimi 
quadri e ad innumerevoli oggetti d' arte 
e di storia; lassù ove si scorge il lusso 















l'arte fiorentina, sembrava a; tutt. di 
trovarci in un mondo scevro di vizi e li- 
: bero da dolori, d'essere superiori a tutti 
i î mondani, come quell’ altezza sovrasta 
ai maggiori edifizi della città. Io sal 
: la torre di Arnolfo, vero miracolo di 
i statica e di elegantissima solidità, mi- 
rabile colosso! E dire clie guardato 
dalla piazza sottostanta pare un cam- 
panile da villaggio! Di lassù vidi gli 
uomini, fattisi piccini come formicole, 
| girare fra i cavalli e le carrozze rasso- 
miglisbili a quelli de’ bambini. Di lassù 
1 potei comprendere d'uno sguardo la 
magnifica, stupenda, indescrivibile valle 


{rage di lassù solamente compresi 
* come ben a ragione questa si chiama 
| la città dei fiori. 
Non posso passare sotto silenzio il 
gran piacere provato visitando musei, 
: gabinetti di fis'ca, osservatorii astro- 
nomici e specialmente l'istituto geo- 
grafico militare, «ve potei assistere, per 
1 gentilezza del colonnello Ccéa, a tutte 
I le operazioni occorrenti per darci quelle 
bellissime carte topografiche, eda poco 
1 prezzo, che sono le carte militari. 
Peccato che municipî e scuole non 

















tecnico uguale ed in parte superiore 
alle migliori dell’estero, costino tanto 
poco? peccato che non si ricorra a que- 
sto isttuto, piuttosto che ad altrì con- 
simili, all’estero, per lavori cartografici 
e litografici d’ «gni genere! 

Se chi ne ha bisogno sa ne servirà, 
vedrà, che l’Itala — in questo ramo 
d’industrie — «fa da sè» e meglio 
che all’ estero. 

Vi ho notato con gran piacere che i 
metodi e gl’istrumenti ìnventati dal 
cav. Paganini per la triangolazione, ed 
i pe:fezionamenti da lui apportati alla 
fotutop.orafia e simili, vennero adot- 
tati all’estero come i più perfetti che 
si conoscano, 
PISRIITZZZIO TOT PSI SA DEI 


Finitela, vi dico, o mando... a illumi- 
nare ia vostra villa. 

— Garbato congedo! 

Anche Altariva, questa volta, rise, Il 
suo occhio smarrito si fermava ora su 








j luna, ora su l’altra delle persone pur 


care. 
L'arrivo di Giorgio aveva diffuso in 


i saluti del mio colonnello. i È 4 pei 
200% me fee sorpreta la vechia " St embianto, fit, di boontmor, 
signora. 3 " È 

gu No, no, corresse fingendosi distratto ! La signora Marianna, deposto il suo 


è si rivolse al futuro suocero: a voi, 
signor Giuliano. © e 

Altariva, ringraziò a fior di labbra. 

Parve riassopirsi, un'istante, in.uno 
stato di coma. 

Giorgio linse non avvedersi e tornò a 
sorridere alle due fanciulle  piacero!- 
mente. 

— Andate sempre d'accordo ? 

— L'una completa l'altra, e tutto 
tue per te, mio bel dispotico! esclamò 
infantilmente Chiara. È 

— Avete veduto, s'intromise, la siga 
Marianna, come si sono sviluppate Chiara 
ed Eva? fl 

— Mu ne compiaccio, buona. signora, 
e mi auguro che presto abbiato... 3 

— Ztto, zitto, protestò: con voce 
mozza da tn'improvvisa contentezza; non 
dite le solite scioerbezze. 

— Che c'e di male, 
che... 


dal momento Ì 





: Giorgio:come per incidente. ; 


stupore; Giuliano Altariva, la sua gra- 


. vità dolorosa; sospendevano talora di 


mangiare per ascoltare i discorsi del- 
l'ospite, che parevano improntati a una 
sincerità ammirabile. 


Giorgio, colpito dall’attrattiva pudi--! 
P 


camente limpida, dalla serenità pura, 
dal sorriso carrezzevole di Eva,'si sene 
tiva sgombro d'ogni pensiero impor- 
funo e parlava, rispondendo er con 
piglio canzonatorio, or con tono grave, 
alle insistenti domande, ai dolei-rim> 
proveri, alle innocenti minaccie di cui 
e Chiara e Eva lo assediavano. 

— E Carraro sì fa più vedére ? chiese 


SÌ 
corte alla tua Eva, rispose Chiara gio- 
vimente ; l ; a P 

va crollà il capo in senso di * nie 


mette di fare im po'di 


sorridendo alla sc ACCOSE 
pure. Giorgio." a 












spagnuolo moderato dalla finezza del- . 







mollemente assisa fra svariate, ridenti ; 


sappiano come tali carte, d'un merito ? 


| 


articoli. comunisati Ho: 
crologio, stili di ringra- 
xiumontò, “etti 
vono.-unicamente 
DUfoio di Al 
zione; Via 

mero 10 - 


Ultimo convegno per i congressisti 
fu ia serata di gala, alla Pergola — 
massimo de' teatri fiorentini ‘ele 
gantissimo — ove fu dato il Werthe 
del Massenet, Piacque a tutti e piacque 
assai. Vi trovarono bella la:musica 
forse più belle le musiche proporzion 
delie avvenenti fiorentine, dalle greche 
spalle e dagli anelanti petti, fra riflessi. 
di lampade elettriche e gemitii di vio- 
lini e colpi di timpani, sì da far scor-. 
rere per le membra degli spettatori 
doppì brividi, e forse destare qualche 
velleità di’ localizzazione geografica iù 
qualche cuore che studia la geografia 
per cercare la sua anima gemella. 

O non è forse geografia anche questa Pa; 

Non sorrida il prof, Marinelli ora 
che è stato nominato commendatore, 
ordine — sezondo me, — che non darà 
* lustro, sibbene lo riceverà dal nostro* 
grande geografo. 


















































Piove! piove dell'altro! ed i fuochi 
artificiali attendono! Dio ce la mandi .. 
buona! G. C. Costantini. 





ALTRE FESTE. 


Ieri, fa data la recita del Pluto di 
‘ Aristofane, tradotto dal prof, A. Fran=* 
‘ cherti. Scena, costumi, musica, ma- 
schere, teatro: tutto secondo usavano 
i greci. 

. L'aspettativa era grande; gli esecu- 
: tori — istruiti dal Rasi — vi corrispo- 
sero pienamente. Essi, assieme agli ar- 
i tisti che contribuirono col loro pennello 
i al buoa successo, furono fatti segno al 
i plauso dei numerosissimi spettatori. 

i Tributiamo una lede speciale al pro- 
motore ed organizzatore «dello spetta- 
j colo. sig. Giovanni Moro, figlio d’un 
4 frialano nato e cresciuto a Udine dove’ 
i ha tanti parenti. : 

Jersera, nel salone dei cinquecento, 
fa dato un grande concerto popolare. ,; 
Il programma era vario ed attraente; 

i il direttore march. Piccolellis, .l' istrut=. 
toré de’ cori Landini, il pianista Buò-.. 
namici, artista di fama mondiale ;.i co- 

{ risti in numero di 300. Esecuzione ef. 
* ficace; un trionfo del Buonamici. — _ 

Il Dies irae ed il sanctus del Cheru-. 
bini, furono una vera rivelazione ; la 
sinfonia del Guglielmo: Tell, ed un brano. 
del Thanausser destarono un delirio di ... 
gioia. a 

Gli spettatori erano in numero..di 
circa mille ottocento !... adi 


Oggi Regate in Arno, presenti i rap- 

i presentanti della marina d’ Inghilterra, 
Primo premio alla Milano; secondo.allà. 

i Libertas di qui. fis 





Jersera e stasera esposizione’ a tutti 
i negozi, e mostra dei fiori sotto--le:;: 
Logge del Porcellino. Ma non:c'è nulla-< 
{ di raro, nulla di notevole, se non ‘le 
i strade stipate di visitatori è le nume- 
rose bande che suona: 0 ne’ principali 


punti della città, do" ® 
i . - GC Costandini,s: 


ue in IV.a pagina. vi 
Movuneoto Piroscafi Postali della, N, Gi, 

















— Adesso sono qua io! esclami 
Chiara lo fermò, chiudendogti 
con la palma della mano. *’ Guide 
— Che farete, chiese con sorriso.:iro=> 
nico, mio bel signore ? sich sia 
Con gravità comica nella quale ‘osten«: 
tava una grande superiorità cavalleresca, 
Giorgio disse : : pati 
— Si ordiscono trame în mia -a3- 
senza? Ah! ah! sono invulnerabile;: 
«La miltanteria suscitò i’ ilarità fresca, 
gioiosa come un sentimento sottile é 
i superficiale che suscita: uno spettacolo 
| di magia bianco. SE IA 
| — Oh! la coscienza del proprio dè- 
stino itamutabile l'esciamò' Chiara. Oh?" 
luomo di carattere equilibrato ?' (< 
— Ho il mio posto nella vila,‘è 
lo conservo. ° de 
E sorrise a Eva che, alla'Iticò ‘dell 
i lampada, sfamava in' una ‘dolcissin 
| monia fe leggiadre forme e la sevéra 
? pallida grazia del volto;:Nel profilo, dal- 
i Palta fronte la luce: s' attenuava,. sotto 
j la massa ondulata ‘dei capelli’ brubi: 
i l'occhio scintillante e carezzerole nella 
i glauca tinta. aveva ‘un languore îì 
i nito ;le. piccole Tosse mal è 
vano nel sorriso un umano fi 
Giorgio mirò + Quella: imagine 
opera: perfetta e si sentì fiero e sicuro 


t luivessa era plasmata, 




































































( Nostra corrispondenza, ) 
Belgrado (Serbia), 24 aprile. 


Ho assistito ad un spettacolo che non 
avrei mai creduto di dover vedere nu 
vita mia, 

Jermattina, fu data sentenza di morte 
contro il brigante Mitrovich, rl quale, 
benchè giovane ancora (non avendo 
superato: venti anni), si è già resu col- 
pevole di quattordici gravissimi delitti. 

L'esecuzione ebbe luogo nella solita 
piazza della Karaburma, dove sono stati 
giustiziati anche i quindici congiurati 
che uccisero il principe Michele. 

Quando il condannato, verso le ore 
sette e mezza, giunse, accompagnato da 
un Sacerdote e scortato da una ventina 
di gerdarmi, la piazza e le adiacenze 
erano aftollite da qualche migliaio di 
persone, fra cui molte donne è fan- 
ciulli 1... Jo potei, grazie alla conoscenza 
con un impiegato della polizia, trovarmi 
in posizione di tutto vedere, fra mezzo 
ai giornalisti di quì, 

I! Mitrovieb aveva quello che tra noi 


si dice un viso da forca: e più racca- | 


priccio destava il vederio, inquantochè 
1 suoi lineamenti erano contratti per 
l'angoscia, il volto pallissirno, il corpo 
accasciato e tremante, Ben cercava il 
pio Sacerdote di confortario : ma il con- 
dannato guardava intontito a sè dinanzi, 
come persona fuori di sentimento, 

Dopo lettura della sentenza, il con- 
dannato fu condotto sull'orlo dell fossa 
di fresco scavata — di quella fossa 
ch’ era stata scavata per lui! — e fu 
solidamente legato, 

Non volle però lasciarsi bendare gli 
occhi: e come se ve lo costringesse uti 
fascino invincibile, guardava con fissità 
cupa i fucili contro di lui spianati, 

— Fuoco !.— nel silenzio strano di 
tutta quella moltitudine intenta, tuonò 
la voce dell’ ufficiale. 

Quattro gendarmi spararono, 

li condannato cadde nella fossa — 
ma dava aucor segni di vita. 

1 gendarmi caricarono ancora una 
volta i fucili, con movimenti quasi au- 
tomatici; si avvicinarono ulia fvssa; 
spararono una seconda volta... Ma il 
condannato non era morto ancora; an- 
cora dava segni di vita: contrazioni 
spasmodiche del volto, delle palpebre, 
del corpo tutto... È allora un gendarme 
sì appressò maggiormente e sparò un 
ultimo colpo a bruciapelo, su quel corpo 
dì agonizzante... 

Una commozione indescrivibile s' im- 
possessò di quella moltitudine. Molti 
erano pallidi, come spettri; molte donne 
svennero; molti fanciulli piangevano 
convulsivamente, È seguirono scene di 
orrore, La folla ruppe il curdone mi- 
litare e sì precipitò sulla fossa, nel 
frattempo gia ricoperta di terra, La 
gendarmeria, impotente a trattenere 
tutta quella folla che si accalcava fre- 
mebonda, sguainò le sciabole e tentò 
ricacciare indietro il pubblico. 1l redat- 


tore capo di uno tra i primari fogli ; 


ebbe una sciabolata alla mano destra. 
Altri pure restarono feriti. 

Il corpo del giustiziato aveva sei fee 
rite gravi, Due palle trapassarongli il 
cuore; una, penetratagli in un occhio, 
eragli uscita per la nuca... 

Da parecchi anni, mi raccontavano 
questi giornalisti, Belgrado non aveva 
veduto eseguirsi sentenze di morte, 

. Il vostro abbonato. 


LA GUERRA 
IRA GLI STATI UNIT: E LA SPAGNA, 





H messaggio di Mac Kinley al Congresso. 


Washington, 26. Mac Kinley iuviò al 
Congresso un messaggio, che uetribuisce 
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# discorso di Sagasta alle Cortes. 


Madrid, 26, ( Cortes ) — Il presidente 
tene un discorso, nel quale disse che 
la Spagna non si la clerà attaccare im- 
punemente. Si vedrà presto col fatto 
che la bandiera spagnuola non deve e5- 


sere ollesa in nessun punto del terri- 
torio spagnuolo. 


I presidente del Cansiglio, Sagasta, 


dichiarò non esistere una crisi ministe- 
rinle ; il governo, suggiunse, è più con- 
corde che mai ed è unicamente intento 
alla difesa dei grandi interessi della 
patria. 


Carlisti e republicani. 


Madrid, 26. — I carlisti e 1 republi- 
cani si sono schierati col governo per 
difendere |’ integrità della Spagna. 


Particolari sulle dimostrazioni. 


Madrid, 26. — Intorno alle dimostra- 
zioni, avvenute ieri a Valenza, si hanno 
i seguenti particolari, Pit di centomila 
persone di ogni celo presero parte alla 
grandiosa manifestazione ; la fila por- 
fava bandiere nazionali, alcune vecchie 
e gloriose, talune del Medio Evo. 

Si gridava : «Guerra fino all’ estremo ! 
Nessuna pietà! Nessuna misericordia ! 
Non comperate dagli inglesi » Il bacino 
vuoto di una pubblica fsutana servì per 
raccogliere le obiazioni, che piov:vano 
da agui parte per ìl fondo di guerra. 
Vi cadevano a mucchi monete di rame 
di argento è d'oro e banconote. 


Cronaca Provinciale 


Codroipo. 


25 Aprile. — Oggi ha avuto luogo 
la tradizionale sagra di San Marco — 
Una sagra che si svolge sopra un prat» 
vicino alla frazione di Jut:zz0 che di- 
stante da Codroipo due chilometri circa. 

Da parecchi anni era dimenticata, 

Bisogna risalire a 30 anni fa, per 
rammentare con quanto entusiasmo si 
celebrava questa festa, 

Musiche, canti, balli, cuccagne, con- 
corso di comitive munite di vivande da 
ogni paese e da ogni villaggio. 

Il contingente più forte venia da Co- 
droipo. 

Sul verde tappeto si mangiava, sì ri- 
deva, sì baraccava. 

Così si faceva trent’ anni fa quando 
fra individuo ed individuo, fra famiglia 
e famiglia le relazioni erano più cor- 
diali — più intime. Poi passarono anni 
di tregua. 

Fatta l’Italia, bisognava fare gli ita- 
liani E questi, per farsi (almeno a 
Codroipo ) si dilaniarono, 

Nelle ele zioni avvennero botte da orbi. 

Olii, screzi, recriminazioni. Tutti vo- 
levano salire ì' albero della cuccagna! 
Non quello di Jutizzo. 

Non era più. Ma l’altro, quello p'ù 
desiderato, del potere. 

Oh eccelse figure, quanto simpatiche 
mi siete. 

Soffrira per noi, sobbarcarvi la croce 
del potere, 

E' troppo. Come dovremo ricambiare 
tanto vostro sacrificio? 

Ma ecco per incanto le lotte che ces- 
sano e la pace è rifatta. 

La sagra di Jutizzo ricompare. 

Eccola nel 1898 nei suo massimo ful- 
gore. 

Che passaggi. Dal nulla all'apice. 
Quanta volubilità. Dalia guerra alla 
pace. Ecco la bandiera bianca. L’ ho ve- 
duta oggi a sventolare sui prato di Ju- 
tizzo. Pace, pace. Sublime concetto, 

Il prato è zeppo di gente. La musica 
suona. Una comitiva di Spilimberghesi 
è venuta a visitare gli amici di Co- 
droipo, Arrivano in varie vetture, _ 

Preavvisati da un telegramma del 
loro arrivo, li attendiamo con animo' 





alia Spagna la rottura delle relazioni ' giulivo e festante. 


diplomatiche e domanda che si adotti 


I 
Ì 


Eccoli i cari amici, Arrivati; discesi 


d’urgenza una joint resolution, la: dalle loro vetture, procediamo a piedi 


quale dichiari lo swto di guerra tra gli 
Stati Uniti e la Spagna. 


per il paese e andiamo a sedersi nel 
cortile di casa Ballico, dove il sig. Me- 


dn seguito a ciò la Camera approvò ‘ notti ci fa gli onori di casa, 


senza discussione, a unanimità la mo- 
zione, Il Senato approvò pure. Mac 
Kiniey firmò le mozioni, 


Quel che tenterebbero le truppe americane. 

Londra, 20. Da Washington si an- 
nuncia che entro questa settimana le 
truppe americane  tenterebbero uno 
sbarco nell' isola nei pressi dell’ Avana; 


seguito poi de 16 mila uomini men: . 


dati da Tampa, nella Florida. Sarebbe 
intenzione dsi generale Miles di ten- 
tare un colpo di mano diretto contro 


la capitale dell’ isola coll’ appoggio della 


flotta. 
Dichiarazioni di neutralità. 


H Canadà, il Messico, l' Inghilterra 
notificarono ufficialmente la loro neu- 
tralità, La Francia pubblicherà una di- 
chiarazione analoga a quella adottata in 
eseasione della guerra russo-turca del 
4877. 
Una nota spagnola, 

Londra, 26. — I Times pubblicano 
«mna nota diretta dalla Spagna alle po- 
tenze, con la quale dichiara che ia Spa- 

ma non intende ne può rinunciare al 
diritto di sovranità sull’isola di Cuba. 





Alle 4 la banda musicale viene a pren» 
dere la numerosa comitiva. 

La banda fa un front indietro e la 
comitava la segue, Si procede a suon di 
musica per un tratto. 

Eccoci arrivati sul prato di Jutizzo. 

Là i convenuti fan circolo, siedono 
sull’ erba e mangiano e bevono. Accanto 
si dispone la banda, Altra gente gira 
intorno. Qua e là sono baracche di vinu, 
birra e fruttivendole. Si vende uova, 
formaggio ed altro. La sagra è favorita 
da un bel sole. I piccoli coristi del trat- 
tenimento di jersera, sono arrivati con 


| corriere pustale e mangiano a spese 


i 


della filarmonica. Ha ben meritato questo 
premio. 

Signore e signorine si aggiungono 
alla comitiva dei spilimberghesi e co- 
droipesi. Ad un tratto si fa circolo e 
si incomincia il ballo. Nel mezzo vedo 
una cesta di bottiglie vuate, Servizio 
già fatto. Un ‘siguore gentilmente ha 
offerto un bicchiere di ecdellente vino 
a tutti i presenti, 

Il sole tramonta. li circolo si scioglie. 
E’ il momento di partire, Il corpo mu- 
sicale si sehiera in atteggiamento di 
marcia. Il segnale è dato. Si va a suon 
























di musica. Bella, imponente ja marcia. 
iti--di - Spilimbergo. Gli 
o, il resto delpub- i 


Seguono 
amici di Pontetioo 


con velocipedi. 
Una massa im 


altro non “è che un fazzoletto da 20 
centesimi collorato sopra un bastoite 
di legno. 


Evviva Spilimbergo, si grida, Poi evviva 
la banda liberate di Codroipo. Incomincia 
la dimostrazione... politica, E' inevitabile. 


strare la nostra italianità. 

E-:coci vicino Codroipo, 

Coloro che seguono la banda musicale 
si schierano per due. Ii corteo si al- 
juoga. 

La banda suona. Si continua sd emet- 
tere grida diverse, Eccoci in piazza via 
San Rocco. Si fa un dietro- front, 

Echeggia l'inno di Garibaldi, Tutti 
si scoprono il capo, 

Quanto schietto patriottismo, Si ar- 
clama a Roma capitale, a Roma intan- 
gibile, a Garibaldi. 

La dimostrazione si scioglie davanti 
all’ Albergo Roma. 

Alle ore 8 pom. ha luogo nell’ albergo 
suddetto una cena di 35 coperti. 

Buoni 1 cibi, eccellente ri vino, i li- 
quori. Succedono i brindisi. 

Non li ho stenografati Applamtità 
sì tutti, ma in questo momento non ne 
ricordo alcuno. Ho troppo stanca la 
mente. Gridavano parli la stampa. Mi 
son matti. La stampa non parla, ma 
scrive. La capiscano una buona volta. 

Terminata la cens, qualcuno siede sl 
piano, un'altro canta. Si passa una 
mezz’ ora allegramente. 

Ma poi avviene qualche guojo. Perchè 
ricordarlo? Ma io non ricorderò che il 
bello, che il piacevole. 

La famiglia Ballico, anzi le famiglie 
Baltico, diedero un esempio di straordi- 
naria ospitalità. lu resto confuso nel 
ricordarla, e ia parola mi menca per 
degnamente ricordarla e dimostrare la 
bellezza, la spontaneità di tanta prover- 
biale ospitatità. 

E quì faccio puuto sorvolando s pra 
gli altri incidenti che non meritano 
menzione. 

E° di nostro conforto il sapere che i 
signori di Spilimbergo partirono ds 
Codroipo soddisfatti della accoglienza 
ricevuta, 

Così abbiamo ricambiato altrettanto a 
quella avuta fo scorso anno quando noi 
fummo a Spilimbergo. 

Gentilezza per gentilezza, 1 spilimber- 
ghesi partirono ‘verso le ore 1 dopo 
inezzanotte salutati ‘dai molti ancora 
presenti, 


Oggi fra Spilimbergo e Codroipo fu- 
rono scambiati i seguenti telegrammi. 
Da Spilimbergo: 
Assessore Giusti, 
CODROIP.. 
Amici Codroipesi! Memori della cspitalità ri- 
cevuta vi giuoga da Spilimbergo il saluto ri- 
conoscente di chi desidera riaffermare in brevo 
i vincoli del'a vestra amicizia. 
Pir Spitimberghesi 
DEROSA 


Menotti Ballico, 
CODROIPO. 
In nome Spilimberghesi invio a voi, vostro 
fratello ed amici Codroipesi sentiti ringrazia» 
menti festosa, splend'da accoglienza fattaoi. 
BRUSASCO. 
A questi duc telegrammi fu risposto 
cou i seguenti : 
Ing. Derosa, 
SPILINBERGO, 
Codroipo lieto avervi ospitati ricatubia vos ro 
affettuoso saluto riaffermando vinuoli sincera 


fratoll o 
TO GIUSTI ASSESSORE, 


Brusasco, 
SPILINBERGO. 

A Spitumbargo gentile ed ospitale, giuuga gra- 
dito, a noma asche de: inei cobettadivi, un 
ringraziamento, un saluto cordiale ed »ifettuo- 
sissimo è l'agurio che tra non incolto zi réaf- 
fermino 3 vincoll di amicizia che uniscono la 
patria gontilo della Aolcissitia Ireno al mio 


Codroipo. 
dalvote! 
MENOTTI BALLICO, 
Toimezzo 
Aa nuegamento, 


25 aprile. Lungo la sponda siistra 
del Tagliamento fu rinvenuto heito ore 
pomerninne di teri, precisamente presso 
M sassu lugilat0, di CAUSVore di Atuguil 
Antonio, d'anni GU, canapino ui Uve 
sclaus ( Uavazzo. ) digli era suv a Tot- 
Inezzo, è sì presume ché, tsselilo de> 
dito ai vino, Fitornando, nel transitare 
ul liumne, si» stato disgraziatamento tra» 
volto dalla corrente IuglrOusata ii sue 
guito allo scioghmento delle nevi 

L'infeltco, uvpu ie consiatazioni di 
legge, fu trasportato nulla cella inore 
tuarta di quì 

Per l'inaugurazione di un vessilto, — 
Prossunamente verra inaugarato il ves 
sillo di quelle Scuole comunali, dono 

sentile del cav. Gio. Battista De Marchi 
enenmerito dell'istruzione popolare. Alla 
solenne cerimonia parteciperanno le 


blico, a piedi, con cavalli, con asini, e } 


ponente che si munve 
preceduta dalla bandiera bianca che i 


Succedono gli evviva, Evviva Codroipo. 


Qualunqu: pretesto è buono per dimo- 


| Friulano alleggerito d'un poriamonete 


ilitori, nonchè rape 


e 
-nto della bandiera — opera di 
ta signorina udinese — gli alunni 
delle scuole di Tolmezzo canteranno un 
inno, sceompaganto da: quella: banda, e 
musizato dal distinto maesiro Cossetli. i 


Pordennne, 
Mole di cresaca. — 26 aprile: — (B.) ; 
leri il banchetto dei veterani a cut; 
resero parte alcuni reiluci, andò bénis- 
i simo, e venne servito inappuritàbilmente 
1 nell'albergo del e Cavallino s. Partò il 
signor A. Polese. Ricevettero un tele- 
gramma del cavalier Dr Borssti che j 
trovasi assente, al quale venne tosto 
risposto. Si fece una colletta per un 
povero veterano derrate all’ ospitale e 
si visitarono altri due commilitoni am- 
malati. Ciò addimostra quanto senti- 
mento di fratellanza esista fra cdioro 
ch» hanno servito la patria col braccio. 
— Una buona notizia per coloro che 
soifrono di calli ai piedi. Sl signor Fran- 
cesco de Mattia, detto Checchi Muliner, 
li può liberar dall’incomodo. Egli è un 
provetto operatore in materia. Sono 
quindi avve: di rivolgersi a lui e se 
n troveranno contenti. 

— leri, numerosissime comitive, ri- 
correndo la festa di S. Marco, patrono | 
i delia città, ed approfittando del bet 
tempo, si sparsero per le circostanti 
campagne e lietsmente mangiarono ia 
| tradizionale frittata con o senza pesce, 
insflista da Mente vino. ? 
— Ii Municipio avverte che la fiera 
di San Gottardo, scadente tl:1.0 p. v; 
maggio, viene trasportata al successivo 
sabato 7 maggio. . : 


Pontebba. 


Meaumenti modersi. Dal corrispondente 
del Glazàt, comune di Pontebba abbiamo 
che uno dei fabbricati nuovi sd uso 
malga costruiti su quelle vette nell’ au- 
tunno p. -p. va..disgregandosi.. Poteva 
almeno aspettare di venire abitato nella 
prossima stagione estiva L. 


Ringraziamenti. 


La famiglia vanni ori, nella 
luttuosa circostanza della perdita del- 
l'amato figlio Antonio, ringrazia quanti 
concorsero a rendere solenne. il corteo, 
fino all'ultima dimota:e chiede venia: 
delle dimenticanze incorse.: È 

Tarcento, 26 aprile. 



















































I sottoscritto ‘commosso per tanti 
dimostrazioni di affetto e di premura, 
roograzia infinitamente i susi colleghi 
musicanti che gentilmente  accompa- 
gnarono ali’ ultima dimora la sua cara 
Elvira. 

Ringrazia pure tutte quelle buone 

che con tanto amore si pre- 
*tarono in tutti i modi nella luttuosa 
circostanza e tutti quelli che presero 
parte ai funerali. 
Tr.cesimo, 27 aprile 1893. 
Cipriani Giovanni. 








a Venezia. 

Certo Angelo Tomè di Claut si recò in casa 
del suo conescents Nicolò Bertiato n Venezia e 
vi comperò due capelli per L. 1.49. 

Uscirono assieme è sì recarono a bere un 
bicchier di vino in un'osteria, quando il Tomè 
si accorso di non aver più il portamonete. 
Furouo azvertito del fatto lo guardie che per- 
quisireno il Bertiato, ma non gii trovarono 
nulla. 

Ciò melgradlo egli fu denunciato. 





Da Gorizia. 


Nel concorso aperto dal nostro Co- 
mune, per la fornitura dell’acqua po- 
tabile nella nostra città © per l'im. 
pianto dell’ illuminazione elettrica con- 
corsero cinque Ditte, fra le quali vanno 
unnoverate quella del conte Cecconi ed 
anche la vostra Udinese L. Rizzani è 
G. Venier. È siccome non ho dati circa 
l’oflerta Cecconi, così oggi mi limiterò 
ud informarvi di quanto propone ‘la’ 
ditta Rizzani e Venier, che in verità 
sì presenta sotto buoni auspici, sia per 
il nume conosciutissimo nel nostro ter- 
ritorio, per i Jav ri propriamente m>- 
numentali fatti dall'impresa R zzanì sut- 
l'lsonzo e a Sagrado per conto del- 
i’ Agro Monfaiconese, sia per î colla- 
boratori che scelse per le compilazioni 
dei due citati progetti. 

Jofatti, il progetto dell’ acquedotto 
venne studiato e compilato in ogni suo 
dettaglio dal noto specialista: sig. ing. 
A. Grabblovitz; quello per l’ impianto 
estone pena cumpilato da altro va- 
lente specialista in materia, il sig. in; 
Centurioni di Genova che ‘rap esente 
la mondiuie Casa Allgemeine Elecktri- 
citàts Gesellskaft di Berlino, la quale 
mi consta essersi impegnata per l'e- 
ventuale impianto. Collaboratore poi, 
dirò amministrativo per la formazione 
dei capitolati oflerte ecc., è il notissimo 
iog. cav. V. Gregori di Treviso, 

1 acquedotto, che partirebba dalle 
sorgeuti del Merziek (circa tre K.m 
sopra Salcano ) percorrerebba con una 
tubatura principale di mm, 350 la strada 
erariale, e poi salirebbe al Castello, dove 
verrebbe eseguito un serbatoio della 




















































delle altre case, non manclierò di te- 
nervi informati. 





Giardino d’Infanzia in via Villalta, 

La salcbrità del locale, Ja : perizia 
dell'insegnante, e la ricchezza del ma- 
teriale didattico fanno sperare ‘che i 
genitori vorranno approfittarne. 

Con una piccoia aggiunta. alla tassa 
mensuale, . le famiglie, che hanno ra- 
gioni plausibili per non ritirare alle 15 






lasciarli al: Giardino fino: a sera. 


pubblicato per 'la solenne: commemo- 
razione di domenica, è riuscito una 
pubblicazione veramente interessante 
dal lato storico e bella dsl lato artistico- 
Upografico ( Litografia Passero 
grafia Bardusco.). Elegante 
ideata dal .signor Rallae: 
quale — assiame al dott. G 
lentinis — ebbe parte'nete 
{] pìlazione. del ‘foglio. È 

Sappiamo che..solo; porci 
se ne trovano ancora di 
sto favore onde il ‘pi 
stato. accolto dal‘pubblico è l 
prova. del.suo..intrinseco valore, 


i Doménica: prossima 1:miaggio avrà 
‘luogo la satita.al Monte Juanez, 
detta pel 3 aprile e rimandata-in causa 
del mul tesnpo. Là partenza 
alte 4. 30 in'‘vetturada Ultine. Ritrovo 
sl Callè 






‘e cotà, È 
i C'era, fra altri, una carretta carica 
di biciclette... anmose dì far 
i bollare. Ma poverette, 
£ tutte le altre, venute anche di lon- 
tano, toccò la dura sorte di sentirsi 
‘ripetere : 
— Il ricercato da voi non si trova. 
Egli è andato a farsi... benedire dalle 
bicicletio di altri paesi. 
Uhe questo accade, non è quasi cre- 
dibile, sebbene verissimo. E chi rifonde 
nì venuti Quì il tempo .e ia noia e le 
Spese incontrate ?... Essi furono anche 
mandati da Erode a Pilato (con buo 
rispetto parlando); poichè ai Municipio 
fu loro detto che là non sì era al cas) 
di far nulla per essi e alla questura 
altrettanto. 


lunedì al Teatro Minerva un binoccol 
entro la relativa busta “Chi l'aves? 
rinvenuto. farà 
gnarlo all’ Ufliciv Annunzi del Giornale 
e gli sarà elargita competente manci 


capacità di mo.. 3000, Alle sorgenti poi 
eunle carniche; Allo | trovandosi queste el que 
itelt'lsonzo e dovendo percib 
l'acqua a circa 1410 m., verrelibero poste 
delle potenti pompe che.-dovrebbero a. 
gire mediante una forza di circa: cento 
cavalli, L'acqua: che si fornirebbe a 
Gorizia, secondo ii progetta Grabbl 
sarebbe «di -litri 63 ai 

circa - me, 500081 giorno, vale:a: dire 
oltre litri 220 al giorno per abitante, 


pos 



















ta, 
minuto:6:percià 










L'impianto delia fuce elettrica che, 


ripeto, ‘verrebbo. eseguito  dall''Alige-: 
meine Elechiricitita Geselishaft: di Ber. 
lino comprenderebbe un “impianto Ji 
i circa 3000 lampade per privati “e 2 
archi e 400:lampade da 46 candele per 
! l’iflominazione pubblica. Gli archi a. 
vrebbero da illuminare”“dal principio 
del Corso (farmacia Kiirner) 
via del Giardino, via della 
Piazza Grande, via dei Signori-e Piszza 
Corno. La potenzialità della luce pub. 
blica sarebbe di circa 20000 candele, 
e cioè di molto, ma molto superiore 
a quella prevista con il progetto pr. 
sentato nel dicembre da altre rispetta. 
bilissime case. 
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Sull' esito del concorso e sulle offerte 









Cronaca Cittadina. 


Giardini d’ Infanzia. 
Vi sono ancora dei posti vacanti nel 
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pom.) i loro bambini, potranno 
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avrà luogo 
Dorta. Ritorno. a Udine fra le 





































47. Nell'ultimo: numero dell’ ch 
sì trova il prograi dettagliato, e il BI !° 
solo cambiamento è'l' antecipazione della BI ‘° 
partenza di mezz'ora, Le. iscrizioni = MH 
accettano a tutto venerdì. n 
di sm 
Per la staziene: di Pontebba. MW no 
Il 29 corrente.:si unirà a Pontebba ca) 
una commissione mista, composta dei BI Rì 
rappresentanti delle Reti Adriatica e em 
Mediterranea, dei‘ mivisteri dei lavori 
ubblici e' dell’ interno, dell'ingegnere Ml 19 
Danesi e di ua rappresentante dell’ uf- MB ill 
ficio di sanità allo scopo di scegliere un BB 125 
progetto per la ricostrazione della sta- Ml Îl 
zione in muratura, contenente anche MÉ da 
un uflicio sanitanio per le disinfezioni. sia 
Gili virani contrattempi ti 
per pagaro la tissa sni-velecipedi. MI vit: 
. Ieri mattina convenneroi.. forzata» TI 
tameute nella città nostra parecchi MB su 
bicicletisti per... pagare ia tassa: uno BB sal 
scopo nobilissimo, come si vede, ed al cale 
quale parrebbè che‘gli “agenti governa» ME , 
Uvi dovessery venire incontro con tutte fÉ oi? 
le possibi premure. Invece... invece, Pi 
Y incaricato Sh ealosa faccenda non 3 
sì, trova! 0! Era in gi role 
Provincia; pare, a riscuotere le tacita. qua I 











Farsi vedere è 
ad esse, come 
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Corso delle imomete 
22450: Marchi 493. 
21,40 Sterline 37: 





LA PATRIA BEL FRIULI 





















dente di Chiavris. 























con L’ inci 
a s 3 è 
die La risposta degli studenti. 
oste 
‘0 a- COMUNICATO, (1) 
e 
Soa Egregio signor Direttore ! 
vite, [tettori della Patria Del Friuli po 
rcid fin essere tratti dalla lettera jeri pub. 
dire jcata dal signor Arturo Errani, diret- 
nie. SB tel Collegio Militarizzato A Gabelli, 
che, Pimlicare severamente | operato mio 
ie [ji alcuni miei compagni; è quindi 
pe in dovere è mio diritto insieme il porre 
a fitti che all'incidente di Chiavris di 
24 pro origine nella lore gent na verità ; < 
per fa dimostrare com? i0 mi senta tran- | 
‘a AM.ilo nella serenità della mia coscienza 
ipio tie nu'la ha a rimproverarsi. non come 
SNO; heaterd la lettera del sig. Eerani, non 
ma, BE seguirò sul facile terreno delle inso- 
a inze, ma mi fimiterò ad una narrazione 
ub- pbiettiva e alle s.le smentite stretta- 
ele, inte necessarie, smentite che sono 
oe iitorizzato a pubblicamente. fare dai 
tta. nici stessi amici che della verità di esse 
, Kino testimoni, 
È vero che io ed alcuni miei amici 
100 liano entrati nei giardino d'un signore, 
tes ns siamo entrati assieme ad alcuni al- 
eri del Collegio Gabelli, s'amo entrati 
Mini da mera e giustificata curiosità 
i credendo per l'occasione quel giar- 
ino aperto al pubblico. 

Il sig. Errani, mentre il padrone della 
lilla si mostrò indulgente verso la nostra | 
buriosità, rivolse a me ed ai miei cal- 

gigli parole acri ed ingiuriose, ed egli 
nel MÉsspite e non proprietario ci intimò con 
È violenza di frasi e di gesti di uscire 
zia Bf qualificò poi nell'articolo il nostro con- 
ar legno come una violazione di domicilio. 
i MaAvveduti dell'equivoco ed in omaggio 

al padrone del giardino uscimmo, u- 
sa Mimmo dolenti ed eccitati, dolenti che 
pa persona alla quale mancava il diritto ; 
15° Mii giudicarci, avesse detto reato quello 
no Bche noi sapevamo non essere che un 


strore di apprezzamento ed eccitati per 
lè frasi gratuitamente insolenti e che 
lelevano lanostra rispettabilità, oh,è vero, | 
emesso un fischio all'indirizzo del sig. ' 
Errani, quando questi uscì dalla villa 
F quel fischio era una naturale rea- ! 
rione, una duverosa e per me la più 
mite risposta alle frasi ingiuriose ch' egli 
ci aveva rivolte; — ed esso al solo | 
sig. Errani era diretto e non già al; 
Collegio od ai giovani che lo costi- 
tuiscono. 

E4 allora il sig. Ecrani lanciò a noi 
tali e tanti improperi, che avremmo 
potuto e forse dovuto valerci del diritto 
nostro e sporgere querela perchè il Di- | 
settore dei Collegio Gabelli venisse a 
termine dell'art, 395 del C, P. secondo 
comma giulicato, ma preferimmo in- 
vece appellarci al sereno verdetto del 
nostro amatissimo sig. Preside, al quale 
tntto e con piena \erità narrammo, 

Ristabiliti così ì fatti, eccomi alle 
smentite. 

Non è vero, ed è puerile il supporto, ' 
che noi volessimo spacciarci per Diret- 
tore e docenti del collegio Gabelli, là 
dove è supponibile che quei signori fos- 
sero conosciuti dal proprietario che li 
aveva invitati e dove saremmo stati 
smascherati dai convittori, che sono 
nostri compagni di studio. Avevamo il 
cappello in testa perchè eravamo non 
già in una casa ma ih un giardino che 
credevamo aperto al pubblico. 

E' assolutamente falso che noi, che 
tasto divisammo di appellarci al nistro 
illustre sig. Preside, avessimo non che 
manifestato, neppure avuto in animo 
il proposito di violenti dimostrazioni, 
dalle quali per indole e per educazione 
siamo alieni. 

Il Sgnar Preside ed i Siguori Pro- 
fessori dell’ Istituto conoscono la nostra 
rita e l'animo nostro e sono autore 
voli testimoni se noi meritiamo le con- 
tumelie che il Signor Errani ci ha 
senza diritto e ragione scagliato contro 
sulla pubblica via e da un iornale lo» 
cale; da ciò noi traiamo la forza ad 
appellarci sereni, tranquilli, sicuri el 
giudizio del pubblico intelligente ed 
imparziale. DE . 

La ringrazio, egregio Signor Diret- 
tore, dell’ accordatami ospitalità e me 
Le professo 
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Qbb mo 
Bottussi Vittorio 
n nom» studonti interessati. 





—_—_k 
Per questi articoli la Redazione non assume 
alunfa responsabilità se non quelle volute dalia 
PRE 


(lencorse ginnastico di Torino. 


Straordinarie facilitazioni di viaggio, 
vitto è alloggio. 


Titti i concorrenti avranno diritto al ribusso 
det 00,0 anche viaggiando individualmento per 
qiidiague per orto sulle ferrovie delia rete 
MeiBterrania a Artriatica e sui piroscafi delta 
NuBpazione generato Hatiana prosentando la 
Stia di riconosermanto, di 
È carta dolla festa da L. #50 da diritto ad 
colazione composta di un pratto di carne, 
», dolci @ frutta ed un quinto di vino el 
ranza composto di risotto 0 pasta asciutta, 

intto di cn'ne con contorno, frutta e for- 
lo vn mezzo litro di vino 6 pano a vi 

Detta carta darà pure i seguenti diritti: 
Alloggio per tre o quatire giorni. 

i, Un biglietto d'entrata nil'Esposizione Na- 
nale ue 
Un riéevimento nella Palestra al giardino 
n Gittadella. 

Una gila a Superga. 
pt Un biglietto Rratuito par assistore a un 
€ tto ed'allo feste che verranno eventual- 
== organizzate pei concorrenti. 
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Domanda di fallimento. 


Suppiamo che oggi la Ditta Augusto 
Verza, non avenio potuto conseguire 
l'accordo dei creditori per una combi- 
nazione amichevole, presenterà al Tri- 
bunale domanda perchè sia dichiarato 
il di lei fallimento. 

I negozio è oggi chiuso. 

È da augurarsi che l'accordo non ot- 
tenuto prima, si possa raggiungere dopo; 
e che il bel negozio venga tra non molto 
riaperto. 

È Tiro a segao. 

Oggi esercitazioni di Tiro dalle 4 alle 6. 
Friulano ucelsosi a Genova 

Virgilio Corve di Sacile d'anni 35, 
ammogliato con un figlio, dimorante a 
Genova, colmto da qualche tempo da 
paralisi e da cecità, era ridotto allo 
stremo delle sue risarse, per modo che 
si lanci) da una finestra rimanendo 
morto sul colpo. 


Ferita accidentale. 

Cuterina Nassig udinese, fu jeri me- 
dicata all'Ospitale per una accidentale 
sontusio dorso della mano 5 
guaribile in sei giorni saly»  complira- 
zioni, 

Collegio - Convitto Paterno. 

Corso speciale di ripetizione per quegli 
alunni delle Regie Scuole Pecniche e 
Gianasiali, che avendo riportate anche 
nel secondo bimestre medie insufficienti, 
intendono apparecchiarsi conveniente- 
mente agli esami di luglio. 


Buona usanza. 











Offarto fatte alla Congregazione di Carità in 


morte di Olga Francescatto, Bottosso Agostino 
L. i — di Giacometti Francesco, Paolini An- 
tonio L. 1, 

Offerto fatto al patronato «Scuola e Famigla» 
in morte di Francesco Vallasch di Francesco 
di Fagagna, Comeasutti Giuseppe L. 2. 

Offart + fatto al Comitato vrotettore dell’ infan= 
zia in morte di Giacom' tti Francesco, Corra- 
dina Cancinni Fitemena L. 1, Tellini Canciani 
Maria 1. 1. 





Collnttazione 


leri Ferdinando Birtig, trentenne del 
comuoe di Tarcetta, si fece medicare 


1 all’Ospitale una ferita lacero contusa 


nell’ nitima falange el medio destro, 
riportata in colluttazione. La ferita è 
guaribile in dieci giorni, salvo compli- 
cazioni 
HI cambio. 

{l prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno 27 Aprile a f.. 107.57. 


AI Calfà dela Nuova Stazion 


fuori Porta Aquileia, c'è ogni sera 
grande concorso di pubblico, che si di- 
verle assaissimo ai concerti vocali e i- 
strumentali delle artiste eccentriche ve- 





i neziane Mari Vais e Clara Duse e del 
| distinto professore di mandolino Pa- 


squale Soluzzo. 
Questa sera, nuovo concerto con pro- 


gramma variato; e così nelle successive. 


Iugresso libero. . 





MORTE 


IN 
Di 


Francesco Giacometti, 
—__ 


Eri venuto in famiglia per passare 
in mezzo ai tuoi cari le S.S. feste 
pasquali, e quelle furono le ultime per 
te. Un morbo crudele, fulmineo, ine- 
sorabile, quando maggiormente ti sor- 
rideva la vita e l'avvenire Li si afl»c- 
ciava pieno di liete speranze © di sogni 
dorati, duveva rapirti all'affetto di chi 
ti adorava, Poveri genitori ! è tremenda 
la vostra sciagura; ma se le parole de’ 
congiunti e delle persone amiche pur 
valgono ad alleviare it dolore e nd ap- 
portare conforto, sappiate che noi tutti 
partecipiamo al vostro lutto e preghiamo 
pace all'anima del vostro Frazcesco, 
che ha lasciato fra noi un vuoto im- 
menso e, per la sua bontà, ricordo 


perenne. 
H cugino 


G. Gomessati 








CORRIERE GIUDIZIARIO. 


TRIBUNALE DI UDINE. 
Tre donne assolte dalla imputazione di 


— Bressan atorina 
detta Peripitti-Pedal, di anni 56, Bres- 
san Giucoma detta Taich di anni 30 di 
Pioverno ( difese dall'avvocato Ballini ) 
e Gallino Drmenina detta Seluecie di 
anni 43, difesa dall'avv. Emilio Driussi 
tutte tre di Pioverno, erano imputate ; 

le prime due del delitto di fa sità în 
giudizio per avere nel giorno 18 gen- 
naio 1896, nella località detta Priuts 
nel Comune di Venzone, deponendo 
davanti l'autorità  giulizioria e con 
giuramento come testi ia causa civile, 
affermando il falso sui fatto intorno al 
quale erano interrogate ; la terza del 
delitto di subornazione per avere, nella 
stessa circostenza di tempo e di luogo, 
indotte le suddette Bressan Catterina è 
Giacoma a commettere la falsa testi- 


monianza. 


falso giuramento. 







Hl P. M, domandava l' assoluzione per 
nor provata reità per. la prima e la 
condanna a mesi 3 di reclusione per 
la seconda ed a mesi 6 per. la Goltino. 

1 difensori sostennero non emergere 
dalle prove esperite la colpabilità delle 
imputate, e ne chiesero l'assoluzione. 

Il Tribunale, accogliende le ragioni 
della difesa, pronunciò sentenza di as- 
soluzione per tutte e tre le imputate, 
per non provata reità, 

CORTE D' ASSISE. 

Elenco dei Giurati jeri sorteggiati, e 
che dovranno prestare servizio nella 
prossima sessione delle Assise: 

Etro dott. Riccardo avs, di Pordenone — To- 
nini Virgiafo impiegato di Udine — Chiaratta 
Ant nio di Canova — Bardusco Luigi di Udine 
— Cantoni Lazzaro fu Giacomo di Ildiae — 
Grazzolo Giacomo di Varmo = Veroli Platro di 
Aviano — Moptegnacco co, Guglielmo di San 
Giorgio di Nogaro — Barnaba Domenico «i Bula 
— Morettini dott. Ugolino di Srugnera — Gres- 
sani Luigi di Tolmezzo + Leoncini italico di 
Osoppo — Giacomino Antonio di Udine — D'Aste 
cav Ippolifo di Udine — Mazzolini dott. Gin- 
avppo di Maniago — Rieppi Amedeo di Pro- 
potto — Comuzzi dott.; Luigi di Udine — Marchi 
dott. Alfonso di Fanda — Levis Umberto ili 
Udino — Del Bianca Domenico di l'dino — Tam 


Annibale di Valvasone — Minini Luigi di Udine © 


— Crigtofoli Vito di Aviano — Borghose dott. 
Riscardo di Ud:ne — Mazzolini Leonardo di 
Tolmezzo —- be Grandis Linio di Porcia — Bul- 


dissera dott. Valentino di Udine — Del Torre ; 


nob. Ruggero di Cividate — Zanin dott. Gio- 
vanni dì Lat ssna -— Narduzzi Gio. Ratta di 
Udine. 

Complementari. 

Girardini dott. Giuseppa di Udino + Roldrin 
Uidarico di Udine — Pittacco Luigi di Utine 
= Feruglio dott. Angelo di Udine — Turazza 
cav, Gio. Batta di Udire — Gonano Giaseppe 
«li Prato Carnico — Carl'ni Carlo ili Codroipo 
— Gambarini Augosto di' Pontebba — Fior 
Frapeesco dì Udine — Toneatto Giuseppe di 
Talmassons. 
| Supplenti. 

Measso cav. Antonio — Giratto Giov. Dome- 
pico — Zanelli Antonio-Andrea — Gabrieli nob. 
Antonio — Gatti Gingeppo — Locatelli Omero 
— Corradini Michele — D'Adda nob. Sebastiano 
— Zoratti Lodovico — Revera Carlo. Tutti di 
Udine, 


Moni di indi 


AVVISO DI CONCORSO. 


: A tutto il giorno 25 maggio p. v. 
resta aperto il concorso al pusto di Se- 
gretario presso questo Municipio, retri- 
*buito coll’ annuo assegno di L. 1200. 

ravato di trattenuta per R., M. e con 

iritto all’ alloggio gratuito. 

Gli aspiranti: dovranno produrre a 
Questo protocollo le loro istanze, cor- 
redate dai prescritti documenti, entro 
il preindicato termine, ‘ |‘ 

‘elttto entrerà in carica testo 
cevuta la partecipazione di nomina. 

Tuimassons, 22 aprilo 1898. 

Il Sindaco 
G. B. Deana 


Bunlcipio di Mortegliano. 
AVVISO D'ASTA, 


Nel giorno 7 maggio p. v: avrà luogo 
pubblica asta per l'appalto dei riatti di 
borgo S.ttopozzo per L. 197262 e dei 
borghi Schiavi e Sopra per L. 3605 73, 

Detta asta verrà deliberata: provviso» 
riamente anche se si presentasse un 
solo offerente. 

Ju detto giorno avrà pure Inogo l'asta 
ber ci struzione del paute sul Cormer, 
sul dato di L. 16087.70, Detto ponte 
deve essere costruito nel Capoluogo. 

1 quaderni d’ onere sono ostensibili 
presso quest Ufficio Municipale nelle 
ore d’ ufficio. 

Morteglia: o, 25 aprile 1898, 
li Sindaco 
Pinzani 














Gazzettino commereiale. 


Mercato della seta. 
Milano, 26. — Con nessuna variazione 
notevole nelle dispor:zioni accennate 
mn questi giorni trascorse il mercato 
odierno. 


Il piccolo numero di affari, che oggi : 


si è potuto definire, rappresenta quegli 
scarsi ordini della Fabbrica per bisogni 
urgenti, che dovendesi eseguire sen» 
2'altro segnano quotazioni irregolari, 


Notizie telegrafiche. 


Badeni in stato di accusa 

Vienna, 26, — / Camera) — Dopo 
una violenta discussione fu approvata 
con veti 175, contro 16, ia mozione 
della Sinistra tedesca rinviante all’e- 
same di una Cmmissione la proposta 
di mettere Badeni in istato di accusa 
per gli incidenti dell’ ultima sessione 
parlamentare, 0 a 

1 deputati italiani votarono in favore 
della mozione della Sinistra tedesca. 





nec. 
Lusi Monticco, gerente responsabile 
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LETTERE di VETRO 


u 
MW Minoc A 


Gessa Nazionele Pensioni 


Che cosa A fa cassa Nazionale Mufna Conpo- 

rativa per le Pensioni ? 

; Tina istituzione utilissima la quale mediante 
un versamento di 1. LIS al nes, da a qua- 
lonque persona senza distinzione sli classe, di 
sesso, nè di età, ti mazzo di procurarsi 


tana buena pensione vitalizia 


dopo venti anni di associazione. 
cassa Nazionale dà a sua gar a lo 
La i suoi capitali 
! convertiti in rendila nominativa. 


i Padri c madri di famiglia 


pensata seriamente all'avvenire dei vostri 
figli e vostro; pensate che se oggi a voi sorride 
la gioventà, a foro l'in'anzia, verrà troppo pre- 
sto il giorno in cui si vostri figli, fatti sdutti, 
non potrete niù prestare alcun materiale aju'o. 

Ed allora forse, se non saranno agiati, stel 
teranno la vita su di un lavoro che soventi 
ni giorani è poco retribuito. 

Rifl-ttote che voi potet» evifar loro giorni 
di dolorose privazioni, risparmiando Lire £ 15 
al mese, ed associandoti alla Cassa Nazionale, 
— che già conta l'imponente numero di Soci 
104371 — quote 139564 — Capitale inamovibile 
L. 2,222,739.00. 


Rappresentante Ufficiale io Udine Sig Giu 
seppe Ceschiotti agente detla Ditta f.lli Tosolini 
librai, il guale riceve le iscrizioni dei soci e è 
versamenti delle quote; a richiesta dietribuisco 
Programmi — Statuti gratis. 
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KT_ SERVZII DA TAVOLA RICCHI E COMUNI ] 1}. 
È IDEE: 110 

PORCELLANE, TERRAGLIE F LAMPADE 

C° STA-LER:E F.NE E i 720 FINE - VETRAMI D'OGNI S FCE 


LASTRE DI VETRO 

















in girante assortimento. 


nere, fanali da carfozza, maschiae 
imbottigliare, turaccioli, ece ese. 
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È SERVIZI Oto, 

< “ 
DA TAVOLA 

ti colazione, caffè, Thè 
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tanti în Lastre ed altri articoli. 
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SIA POSCOLLE 10 


Lastre - Terraglie - Vetrerie - Porcellane 
LUCI da SPECCHIO - LASTRE Colorate - Smorigliate - Rigate 
Damigiane - Barili di Vetro - Bottiglie 6 Rottiglioni 
TURACCIOLI di SPAGNA 
LAMPADE d'appendere e da tavolo d'ogni FORMA e GRANDEZZA 


ARTICOLI CASALINGHI d'ogni SPECIE 
TURI ed ACCESSORI di TERRA e di GHISA por LATRINE, ACQUEDOTTI 


CARTA di PAGLIA - SPAGHI e CORDAGGI 


e 
ASSORTIMENTO TAPPETI e NETTAPIEDI di COCCO 





Semplici, doppio smerigliato, rigate è eolorate 


Osgati di metalo, posaterie in ge 


Articoli speciati per Alberghi, Birrarie e l'affetterio 
La Ditta assume commissio î per fornittre impor- 


PREZZI DI ECCEZIONALE CONVENIENZA 


















PIETRO - pine 


BIANCHE e DORATE 


$ 
3 
$ 
$ 
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LA DIFFICOLTÀ 


di vincere un premio che può essere 
anche di 
e non può essere inferiore a 
Lire centoventicinque 
sta nella proporzione di 
‘Uno contre navantanove 
Esaminate il piano di sorteggio a- 
dottato per la Lolteria di Torino e 
fate subito acquisto di qualche bigliet- 
lo se volete vincere premi importanti 
I biglietti costano Live cinque 
I quinti di biglielte costano Lire 
Una. 


Sono in vendita : 
Ha TORINO presso il Comitato Esecutivo 
Sezione Lotteria, 
Ja GENUVA presso } inca F. }li Cssareto 
«di F.s'o Via Carlo Felice, 10: 
fn tutte io altre Citta presso i principali 
Banchieri e Cambio Valute. 





IN UDINE: presso Lotti è Miani P.izza 
Vattorio Emanuele Conti &inseppe cam 
bio Valute o presso tutti gli Uffici Postali 
autorizzati dal Mip'stero delle Poste 6 dei 
Tolegrafi. 














all'ingrosso e dettaglio 


DIAMANTI DA TAGLIO — CRISTALLI 
® Specchi dî Boemia e Francia 
con cornice dorata e senza 


ARTICOLI 
DI 


FANTASIA 
2 
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Malattie degli occhi 


CIFETTI DELLA VISTA 


SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 


i Consuitazi ni tntti i giorni dalle 2-4 eccettuata 
ta Domenica, — Al subuto dallo 9 alla 10.30. 


i 
| UDINE MERCATOVECCHIO 4. 
ic sratuite ai poveri 


Lunedì, Mercoledì, Venerdì, ore il. 
FARMACIA GIROLAMI. 








zione ed estetica musicale, nonchè 
di Hagzua tedesca cd italiana — PRE 
TRO DE CASINA (recapito al Caffè nuovo) 
— Ereparazione ad esami in Istituti d' istru- 
zione pubblica e Conservatorii musicali — tra- 
dazione di documenti e libri. 


i 
| tezieni di pianoforte, componsi- 
i 











PREMIATO 
Diploma e Medaglia d’oro: 
all’ Esposizione int:rnazionale di Tolone 1897 


Grande Diploma. d'onore e Cr 
all Esposizione 1 i 1 


- 
ta 


CERCASI ABILE DIRETTORE 


per principale Caffè - Restaurant in Ve- 
nezia — che sia @ cognizione perfett 
della partita — di bella asi È 
età media. 

Inulile presentarsi senza le migliori 
referenze e cauzione în deposito. 

Scrivere alle iniziali a. È. 6099 
ferma in Posta — VENEZIA. 








COGOLO FRANCESCO - 
callista - 
Recapito Faustino Savio - Mercatovecchio 


® Via Grazzano N. 91. 
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dall'estero, 3) ricevono esclusivamente per il nostro: Giornale presso l'ufficio principale di Febblicità "&. 


San Paolo 1î —- Roma Via di Pieîra 91 — GENOVA  Plazza Fontane Marosa 
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% LA FILANTROPICA “I LAVARINI GIU 
R» % % UDINE- Piazza Vittorio Emanuele - UDINE. 
R Compagnia d'assicurazioni per rischio malattie * È > 
RK BOGILETA' ANONIMA PIE AZIONI 2 . nt "7 
* Via Monte Napoleone, 23 — SEDE IN MILANO — Via Monte Napoleone, 23. s da) 3 GRANDE ASSORTIMENTO 
x ladennizzi giornalieri in caso di malattia da hire UNA a hire DIECI * Xx Ventagli — Portafogli — Portam onete 
e. ; ; une olona È e articoli per fumatori tamto in radica come in schiuma 
2 La Filantropica, retta du integerrini amministratori, sr preligge il nobile scopo di sopperire ai bisogni * 3 pei n ma: 3 a com 3 i; 
igenti nel caso di malattia. £ x : n , i È lea 
A MISTO La Filaniropicn non. pad logicamente esse sorta per fur concorrenza alle Società di M, S., ma l' obbiettivo MV 7 Grande assorlimento Ombrelli ed Ombrellini Baulî e Valigie- 3 
RX suo è di giungere laddove appunto queste non arrivano. | professionisti, gli industriali, gli esercenti, gli impiegati > MX nedi qualuague forma e grandezza, prezzi da non temere concorrenza, 
RK ai quali non può bastare il sussidio di una società di M, S., otterranno colt assicurazione presso la Filantropica Mw Ù Ombrellini Seta Seozzezi ultima novità da L. 5 a 25. 
* quell’indennizzo che giustamente risponda alla compensazione del dauno cagionato da uu’ eventuale malattia cPdi- x Mw da lui ia n 
maria ed originata da caso accidentale. se mbreilini cotone, da L. i, , 2 sino a LS 
* Ha narilto mitissime, accessibili alla borsa di tutti. E = 3 E O abreili seta, novità da L. 3.50, 4.00, 5,00, sino a L. 15, 
K Kiîettua prontamente la liquidazione degli indennizzi accordando acconti in corso di malattia. ù i PE PIRRO RI o di 
* o. si . RIA: PARE XK Si comprono ombrelle, ombrellini su montatura vecchia di qualun- 
® Per mostrare la tenuità dei premi in confronto al rischio, riportiamo qui alcuni esempi di assicurazione: 3g x que genere di stoffa a prezzi convenientissimi, 
Un agricoltore dell'età di anni 25 il quale voglia assicurarsi 1 ira al giorno in caso di malattia ordinaria, Ù* x " ° , 
= pagherà L, 7.83 all'anno, — Un sarte dell'età di 30 anni, che voglia assicurarsi 2 lire al giorno in can di * Xx Si eseguisce prontamente qualunque riparazione. 
malattia, pagherà L. 1620 all’aune, — Una signora di 30 anni la quale desideri avere 5 lire al giorno se ammalata, NINA IAA NINNI , ya. È 
®» luglori un Solo di L. 1035 desi tre mesi, — Un sacerdote di 40 anni, parroco 0 cappellano de qualche paese, x VIISSISIIISISIV\ISLONSIAINIAIMHM: 
che intende assicurarsi in caso ili malattia ordinaria 3 bre al giorno, pagherà ogni trimestre L. 6.60 è se desi- = - —— 
* dera essere assicurato anche per i casa fortuiti, agguagerà È. ho) at trimestre, — (Da drnpiegato di 25 anni, per MW e CE AT 
assicurarsi 10 lire al giorno in caso di malattia, pagherà L. 18.20 ogni tre mesi e volendo compresi i casi fortuti, ® . ‘ 
2 aggiungerà L, 2.60. 6 Un avorio Ai ARRE per avere L. 5 si giorno in caso di malattia, pagherà L. 9,40 al % E rancesco Cogolo n 
trimestre, alle quali aggiungendo L. 1.30 avrà compresi i cas: accideutali, s a ua 
% Ragguagli, tariffe, pm poste, vengono rilasciate dall'agente generale per la Proviacia di Udize Cav. UGO LOSCHI. Via della WE specialista per i calli, 





indurimenti ed altri 
disturbi ai piedi, fa 
sapere che egli tro- 
vasi a disposizione del 
pubblico, dalle ore 12 
alle 14, e tutti i giorni 
festivi a qualunque 
ora, 


9° dl 


Posta N. ib o dai subagenti locali. 
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NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
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5 ito Ha 
8 Società riunite FLORIO e RUBATTINO "a “ = 
"5 COMPARTIMENTO DI GENOVA % deetiette 
% Casa speciale della Società, al confine Austro-Italiano per l’ imbarco dei passeggeri Sa 
"% UDINE — Via Aguileja N. 94. — UDINE Ha ro gs 
mx le Comslaio Foreriaie. SSRE 219) 2 8°% 
2E Servizio Cumulativo Ferroviario Servizio Cumulativo Ferroviario i È È 
" passeggieri e bagagli. ° passeggeri e bagagli. "a {gf i 
nigi —_———— — = n ORARIO DELLA FERROVIA 
8 SOCIETÀ ANONIMA SOCIETA’ FLORIO fondata anno ital “ Parbate Aveo è. | Partense PISA 
NE z RUBATTINO ® D. 468; DA UDINE © A VENEZIA | DA VENEZIA 5 Uree 
x 5 A È 
at CAPITALE: Sede Centrale - Roma Sa Wi LE se | 1 iti 
Ba ff Satuario........ L. 60,000,000 Compartimentali n pro gle lora Su 
Sa E Emasso e versato. .. . » 33,000,000 PALERMO GENOVA NAPOLI VENEZIA n D- 32m = 4880 «|D. M4;0  165s 
n ; S È 0. DB  23—- |0. 2220 304 
Mat Partenze P« stali I e 16 di ciascun mese lA Sa s. questo treno ai ferma afgsto treno perte 
= . . da . . tà DI "i a Pordenone. ’ordenone. 
SR3 da Genova per Montevideo, Buenos - Aires e Rosario di Santa Fè | ‘£s = —enc 
Sa bid ho) toccando BARCELLONA 578 % DA UDINE A PONTEBBA Î DA PONTRBBA a Upins 
“= nt DA 0. BIO 855 0. 6I0 Qi 
» i 1.0 MAGGIO 4898 (Vapore postale) 1.» GIUGNO 4892 {Vapore Postale) 3° . XK Sa È da ne D i 1.05 
E ze o a 5 Le eo n 
sai MA TNILILA SIRIO 355 » Di Ilan A00n |O 1088 fido 
LA XL Pai Tonnellato 5000 - Comandante A. SERRATI Tonnellato 6000 S Comandante 6. PARODI PER Nati or 
8 X ti Per Montevideo e Buenos- Aires. Per Montevideo e Buenos-Aires Ss sÈ Ro Da CASARSA APORTOGR, | DA POR:0IR, A CANALSA 
s ——__—— Ages, 0. 5.45 sa fo, so 8.40 
si È 415 MAGGIO Iby8 (Postalo) Vapore {5 GIUGNO 1898 (Vapore Postale) SES, Xx So Se ade po: De na 
dé e È bi A 
23“ O RIONE PERSEO dii Come hg se toe 
BRE ffonueliato 6000 - comandante V. 4, LAVARELLO fonneliute 6U00 - Comsudanto &. PICCUNI i333% allo ore 9.42 6 14.43. Di Venezia arrivo nile 
Pa Xx Sì Per ciontevideo, BuenoseAires Per Montevideo e Buenos-Aires oÈi è oro 13.55 
" j a DA CASARSA ASPILIME, | DASPRIND, a cosenza 
A Per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) afoso 258 [0 zi Pas 
Si Partenze postali ogni mese oltre le straordinarie commerciali aio Rs (Neo dee 
a A Passagio gratis sul mare a ramiglie regolarmente costituite di contadini per lo Stato di SAN- PAULO Brasile Le 
AVVERTENZE 
2 A Lu tlutta della Societa sì compone di ottimi e grundivsi vapori di prima classe, costruiti conforme le ultime esigenze moderne con n° 
1 » macchine a tripla espuuzione, compieudo la loro vraversata con rapida velocita. Splendide sale, ed eleganti cabine pe: viaggiatori di Sa 
Ph FI La ila ciasse, Incatre questi di Lil. sULO alloggiati 10 vasti focali arieggiati, con ciascuno il pruprio muterazzo e cuccietta, Ha î 
Ml 1 suuditi stro-Unganci Viaggiant sulla lerr'ovia 10 fila clanne da Udine a Genova rivolgendosi al nostro Ufileto Spe- x TI 
n A cinle di co m Ldlime pur vtrenere l'imbarco godranno tanto pel Digiietto personale quante pei loro bagagli il prezzo ridutto. Sa 7 0 MA 
bi di rilasciano buoni di ciizuata {limpatciv) uall'AMmerica a Genova u prezzi conuvementi. Como pure coloro che ricevettero il I 
» Deouo di IMbarto Gal paroli Foskivut uen'America do\ranno per mettersi ID Viaggio avvisarne 3 nostro Ufficio di Udine che DENTIF 


A compira lo pratiche Hucessariv. i ” 5 
Accettuesi Detti è passugguri de Venezia per Aicnsamdria d' Egitto, e da tutti i porti toccati dalla Società, per il Levante, 

Mar fuso, ibdlo, Lita, bslivtuu Vtivito v uus aAluuriche, — Dall'Estero eu la Provincia di Udine per imbarco geri 0 schiari» 
Ra A Iuenti dirigersi n Iulpafezs sila Cash speciale deliu ducietè, rappresentata dal signor Peretti Antonie controllore autorizzato per 
A olure conbue e Provincie dei Vuneio — Via auquileia N, 94 — e nel usw'etti a: nostri Sub-Agentii quali sono muniti dell’in- 


tn A segna Bociale, 


I 


dell’ Illustre 
Comm.Prof. 


z 





Pa 





n° 


Domanda di stampati e informazioni si rimettono a giro di Posta. 
a IMPORTANTE 


Ba A 1 passeggieri che si recano in Udine al nostro Ufficio sono avvisati di respingere l' offerta dichi può avvicinarli col pre- 
Sa A SEStu di guituria a noi, puiche pussunu essere sviali Cenissimo, mentre noi trattiamo direttamente, 
7 si riceregno ebili 6 buoni sub-Agenti nei priacipali iuoghi ove già non esistono nelle provincie di UDINE, TREVISO, BELLUNO» 


PADUVA, VENEZIA, KUVIGU. È È 
Retbuzone a provvigione; inutile fare domando, chi non si sente in grado di avere i voluti requisiti. 
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IGIENE £ ANTISEPSI pera BOGCA 
Non impiegate che : 


Lezioni di Pianoforte 
Composizione ei Estetica Musicale 
nonchè di 

Lingua Tedesca ed Haliane 


Maestro «locente : Pietro de Carina 
Kecapito: Caffà anovo 








FRANCA 


l'importo a mezzo cartolina - vaglia 
aumento di è per ordinazioni di 











Irtruzione voda, con metodi assolutamonte 
rezionili, sinzutartonte conforma alte varia 
indole »t'agli apecìzli intenti itagli allievi è 
dell» allievo, 

Preparazioni ed Esami in Istituti di Ister- 
zione pubblica e Conservaluri musicali. 


LI I 0 


L presso tu 








Eisigere la Firma : » 
7, Rue de la Paix, (RIS 3: 3 
Da INTONT è 0°. Milano; Roma, Geliova. 









Tenta-zsne 3° donsvant a MR 


Udine, 13848 — Tip. Domenico Dei Biancy 





i sffrenti li CALLI 








RIS ( 


el 


e 
‘Chimico » Farmacista - VERONA 
Imbianchiscono mizabifmente i denti, asa 
«tano ed impediscono fa carie, conservano Lo IIS D 
smalto disinfettano fa foca, profumano l'alito: | 
LIRE UNA con istruzione OVUNIgUE.. 


a Somicitio in pacco raccomandato si riceve, tanto. la 
POLVERE, come fa PASTA VANZETTÀ, insiznso. 


i IHONVIA CEE I 

Per le inserzioni in terza 
e in quarta pagina conviene 4 
pagare il prezzo antecipato. 


\ 


A 


_É che per comodità 
di tutti si reca tanto 
a domicilio di chi ri- 
chiedesse l’opera sua. 

Come pure, dietro 
semplice preavviso lo 
si trova a-casa in via 

Grazzano N, 9î 
e presso Savio. Fau- fil 
stino Mercatovecchio, 


Reeeunuet 








DA UDINE 4 TRIESTE Da TOPITE A UDINE 
M. 3.6 7.30 | 0,‘ 8,95 1ILI0 
o. 810 1037 fo. 9.- 12.56 
vi 15.12 1945 l.0. 16.40 49.55 
e 785 20.30 |M) 20,85 1.30 
DA UDINE A-PORTOGP, Da: PORTOGE, A_UDINE 
0. 745 9.38.‘ | M;-.8.05 945 
Mi 13,95. (45,29 | 0.1349 l dear 
DATA 19.46 {MI A7:= © 119,33 
Da CDIR A ORVIDALR f Da: 0rmipanie 104 DIN 
d. 607... 898 (0, 706.7. 
M. 950. t0.15° | Mt. 10.34 o 
M. 180" IBM 124600 1245 
O. 16.46 10.16 |00, 16.40 4707 
M 20.10 20,28 20.54: 21,92 
DA SAN GIORGIO A CERVIGNANO A TRIRSTE 
0.10 9.30: 8.35 
8.55 9.15 11.90 
14.20 14.49 © 17.40 
DA TRIESTE A CERVIGNANO A a. GIuRA(0 
5.50 825 840 
d— 1140 1 
12.50 17.40 17.20 


Orario della tramvia a vapore 
UDINE - SAN DANIELE, 








Partenze Arrivi Partense, Arrivi 

PA ODINN 4 8. DANIELI | Das. DANILA A UDINE 
RA. 8— 940 6.55 R.4, 33° 
RA, Lo 13,3 ini0 S.T. le: 
R. 50 18.43 13.55 R.A. 1630 
R - 1945 27.3) 8,7. 1915 

























PASTA 
POLVERE 
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froprietà 


(putin 





a Carlo -Tantinî, Verona, senz'alcua 
tuberi © scatole g'iuperioei col sofa 
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Xx 


sal 
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Pianto 
Ac 
trici 
ripui 
dagli 
gegni 
mezz 
forse 
che n 
ignor 
certi 
nell’ ] 
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delta 
Du 
Specie 
scire 
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fronto 
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Apponi 
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